
due sistemi a disposizione, in 
parallelo, degli operatori per 
la registrazione dei tamponi. 
Sono riconducibili al prolun-
garsi oltre il previsto dei lavori 
di  ampliamento  del  sistema  
Poliss con la nuova importan-
te funzionalit‡ relativa all�uso 
dei tamponi rapidi antigenici 
per certificare il contagio. 

Le farmacie e i medici di me-
dicina generale hanno quindi 
sempre avuto a disposizione, 
per registrare i tamponi, il se-
condo sistema,  attraverso  la  

tessera sanitariaª.

DATI CONTAGI

Ieri  sono stati  registrati  345 
nuovi  positivi  nel  savonese,  
2231 in Liguria. In seguito al 
problema informatico, anche i 
dati del bollettino serale di Ali-
sa erano incompleti, visto che 
ieri non Ë stato possibile rileva-
re il numero di tamponi antige-
nici rapidi e determinare il nu-
mero di guariti delle ultime 24 
ore. A far ben sperare Ë il fatto 
che in provincia  si  Ë  legger-

mente allentata la  pressione 
sugli ospedali: la giornata di ie-
ri si Ë chiusa con 8 ricoveri in 
meno rispetto a martedÏ. In to-
tale ci sono comunque 102 per-
sone ricoverate, di cui 16 gravi 
in Rianimazione. Negli ultimi 
giorni sono morti due uomini, 
un sessantenne il 31 dicembre 
al San Paolo e un ottantatreen-
ne, morto ad Albenga marte-
dÏ. In totale in provincia ci so-
no 3.872 persone attualmente 
positive e altre 1.992 in sorve-
glianza attiva. �

I rappresentanti di nove comuni: ´Siamo liberi da vincoli di partitoª 
De Vincenzi su Albenga: ´No alla sterile competizione tra ospedaliª 

Divisi i sindaci della Valbormida:
´Subito un vero pronto soccorsoª

Lȅemergenza coronavirus

Carenza di sangue, appello per le donazioni 

IL CASO

R
eparti, case di riposo 
e servizi svuotati da 
operatori sanitari so-
spesi  o  attualmente  

contagiati.  Praticamente  un 
esercito di professionisti e la-
voratori  della  salute  a  casa  
-chi perchÈ non ha adempiu-
to all�obbligo di  legge della 
vaccinazione e chi invece per-
chÈ si Ë purtroppo positivizza-
to- che in questi giorni di su-
per lavoro per gli ospedali sta 
incidendo non solo sulla pri-
ma linea dell�emergenza, ma 
sull�intero  sistema  sanitario  
che risente di una forte caren-
za di organico. Dal 15 dicem-
bre 2021 l�onere di effettuare 
i controlli e notificare le so-
spensioni  Ë  passato  dall�Asl  
agli ordini professionali. 

ASL 

´Stiamo facendo uno sforzo 
enorme ospiega  il  direttore  
generale  Marco  Damonte  
Priolio abbiamo raggiunto le 
80 sospensioni, si tratta so-
prattutto di infermieri, oss e 
tecnici. L�invito Ë sempre quel-
lo di vaccinarsi per protegge-
re se stessi e gli altri. Le assen-
ze per sospensione sono ag-
gravate dai contagi: al conto 
vanno sommati altri 50-60 ca-
si di operatori che si sono in-
fettati  e  sono  temporanea-
mente fermiª. 

MEDICI 

´Al momento abbiamo 50 me-

dici sospesi o spiega Luca Cor-
ti, presidente dell�Ordine del-
la provinciao sono soprattut-
to liberi professionisti, men-
tre i medici di famiglia e gli 
ospedalieri colpiti dal provve-
dimento sono molto pochi. Bi-
sogna tenere conto del fatto 
che  il  numero  Ë  variabile,  
cambia di giorno in giorno in 
base ai certificati di guarigio-
ne. Inoltre sono in corso an-
che alcuni procedimenti disci-
plinari, perchÈ sui social ci so-
no affermazioni non veritiere 
oltre che pericolose per la sa-
lute pubblica e se a diffonder-
le Ë un medico Ë gravissimoª. 

INFERMIERI 

Sono  ben  99  gli  infermieri  
che in questi giorni non indos-
sano la divisa: a guidare la li-
sta sono i 60 che sono stati so-
spesi perchÈ non si sono vacci-
nati. Ma al conto vanno som-
mate altre 39 persone, che si 
sono contagiate e hanno do-
vuto assentarsi  dal servizio, 

in attesa di tornare negativi. 
´Abbiamo  confermato  le  

60 sospensioni o spiega il pre-
sidente dell�Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche di Sa-
vona Roberta Rapetti- ma stia-
mo anche attuando una valu-
tazione sulla piattaforma dei 
Green pass per accertarci che 
non sia sfuggito nulla. Abbia-
mo mandato lettere di diffida 
sia per confermare le sospen-
sioni del 2021 sia per invitare 
ancora alla vaccinazione. Sia-
mo stanchi: vorremmo dirot-
tare le energie su altri frontiª. 

FARMACISTI 

Pi˘ rassicurante appare la si-
tuazione tra i farmacisti, an-
che se un conto esatto dei so-
spesi potr‡ essere fatto soltan-
to tra qualche giorno. L�Ordi-
ne  professionale  ha  inviato  
l�ennesima lettera  di  richia-
mo per accertare alcune situa-
zioni.  ´Abbiamo  chiuso  il  
2021 con una decina di so-
spensioni, alcune delle quali 
si sono poi tradotte in riam-
missioni o spiega il presiden-
te dell�Ordine savonese Gio-
vanni Zorgno- dal 15 dicem-
bre Ë perÚ cambiato il siste-
ma: non spetta pi˘ all�Asl so-
spendere procedere con le so-
spensioni, ma Ë l�Ordine ad 
agire direttamente. Per que-
sto motivo il 31 dicembre ab-
biamo mandato altre lettere, 
invitando  alla  vaccinazione  
chi ancora non aveva provve-
dutoª. � 

L. B.
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De Vincenzi, sindaco di Pietra

La coda ieri al Palacrociere di Savona per sottoporsi alla terza 
dose di vaccino e chiedere se cȅerano dosi in esubero  Sg#AG

IL CASO

I
l futuro dell�ospedale di 
Cairo continua a divide-
re i 19 Comuni dell�entro-
terra, tanto che 8 di que-

sti ieri si sono riuniti per ri-
vendicare servizi e risposte. 
´Subito  una  seconda  auto  
medica a servizio della Val-
bormida, ma al pi  ̆presto an-
che un vero Pronto soccorso 

aperto tutti i giorni e per 24 
oreª. » la richiesta degli am-
ministratori comunali che ie-
ri si sono riuniti a Plodio in 
una sorta di riunione ristret-
ta per discutere dei problemi 
del territorio e incalzare la 
riattivazione dei servizi ne-
cessari. Al tavolo erano pre-
senti i  sindaci di Murialdo, 
Plodio, Cosseria, Pallare, Car-
care e Millesimo, oltre ai vice-
sindaci di Plodio, Mallare e 

Piana. Un gruppo che si defi-
nisce ilibero da vincoli e lac-
ciuoli di partitow, ma che di 
fatto ha invitato anche i sin-
dacati e il Comitato sanitario 
locale per affrontare il futuro 
della sanit‡. ́ Abbiamo senti-
to la necessit‡ di tenere alta 
l�attenzione anche in questo 
periodo di festa ospiegano- 
nella recente riunione a Cai-
ro, seppure informale, del Di-
stretto socio sanitario, si era 
concordato di richiedere in 
un prossimo incontro alla Re-
gione il ripristino di un pron-
to soccorso h 24 per la Valle. 
Ora circolano voci preoccu-
panti, tra cui l�ipotesi di chiu-
dere nuovamente l�ospedale 
causa Covid. Il collante che 
ha unito i partecipanti si fon-
da  solo  ed  esclusivamente  
sulla  forte  preoccupazione  

per  la  situazione  sanitaria,  
avviata su un pericoloso per-
corso  di  impoverimento.  
Non vorremmo fosse un al-
tro passo di abbandono del 
territorio da parte delle istitu-
zioni. Per questo organizze-
remo una seconda riunione, 
aperta  a  tutti  per  portare  
avanti le nostre istanzeª.

SANTA CORONA

Intanto a Pietra il sindaco De 
Vincenzi interviene e replica 
al collega di Albenga Toma-
tis sul futuro degli ospedali 
della riviera di ponente. ́ Po-
tenziare e specializzare, in si-
nergia, l�ospedale Santa Co-
rona di Pietra, unico Dea di 
secondo livello dopo il San 
Martino di Genova, con l�irri-
nunciabile  vocazione,  all�e-
mergenza complessa e sede 

di eccellenze iper specializza-
te e il Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga, di pi˘ re-
cente costruzione Ë la strada 
maestra da seguire. La com-
petizione senza la specializ-
zazione, brucia solo risorse 
umane ed economiche e non 
garantisce i serviziª. Lo ha di-
chiarato il sindaco di Pietra 
replicando alle dichiarazioni 
del primo cittadino ingauno 
Riccardo Tomatis, riguardo 
l�annunciata  presentazione  
in consiglio comunale di un 
ordine del giorno, per verifi-
care la posizione della Regio-
ne in merito alla necessit‡ di 
raddoppiare l�attuale  presi-
dio sanitario ingauno. ´Non 
vorrei che s�innescasse una 
sterile e dannosa competizio-
ne fra i due ospedaliª. �

S. AN./L.B. 

Il dg Asl 2 Damonte Prioli

Tra infermieri, oss e tecnici ottanta dipendenti non si sono vaccinati
LȅOrdine professionale: fermati cinquanta medici liberi professionisti 

Asl, manca il personale
tra sospesi e contagiati
´Uno sforzo enormeª

´Mancano sangue e piastrine. » il momento di donareª. Risuona nel sa-
vonese lȅaccorato appello lanciato dal Centro regionale sangue della Li-
guria, che sta facendo i conti con una grave carenza di sangue e piastri-
ne, legata al crollo delle donazioni frenate dalla pandemia. Il problema Ë 
legato anche allȅaumento dei contagi tra i donatori abituali, ma puÚ esse-

re risolto con lȅaiuto di tutti. 
Alisa, lȅagenzia sanitaria della Regione , ricorda che: ́ Per la donazione 

di sangue Ë richiesta la prenotazione telefonica o via email. Si raccoman-
da di recarsi presso i centri trasfusionali solo dopo aver prenotato l'ap-
puntamento. La donazione non presenta alcuna controindicazione con 
la vaccinazione anti Covid, si puÚ donare trascorse 48 dalla somministra-
zione del vaccinoª. 
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